




1. Qualche considerazione su The Eye
2. Allargamento del discorso ad altri testi di 
Nabokov 
3. Ulteriore allargamento ad altri autori 
postmoderni (Saša Sokolov)
Considerazioni su The Eye
• La traduzione dal russo: differenze e analogie
– Le due versioni
– Differenze strutturali
– Differenze stilistiche
– Osservazioni sulla caratterizzazione dei personaggi
– Osservazioni sulla lingua
• L’identità molteplice di Smurov
• La tecnica “cubista” di Nabokov nella rappresentazione 
del personaggio
(saggio di Matthew Brennan, “Nabokov's Cubist 
Narrative: Picasso's Portraits and The Real Life of 
Sebastian Knight”, Lamar journal of the humanities, 
16.2, 1990: 41-54.)
La traduzione dal russo: 
differenze e analogie
• Originale russo: Sogljadatai
• Pubblicato nel N° 44, Rivista 
Sovremennye Zapiski, fine del 1930
• In seguito inclusa in una collezione di 13 
storie intitolata Sogljadatai, pubblicata a 
Parigi nel 1938, casa editrice Russkie
Zapiski.
La traduzione dal russo: 
differenze e analogie
• TRADUZIONE INGLESE
• Curata dal figlio Dmitri Nabokov
• Traduzione titolo: The Eye
• Pubblicata a puntate su Playboy a partire 
dai primi mesi del 1965
• 1965: appare in forma di libro, edizioni 
Phaedra (New York).
(faccio riferimento a questa edizione per 
le citazioni in inglese)
Problema della traduzione del 
titolo
Il titolo russo di questo romanzetto è Sogljadatai
(secondo la traslitterazione classica), foneticamente 
“Sag-lia-dat-ai”, con accento in penultima. È un antico 
termine militare che significa “spia”, o “osservatore”, 
parole entrambe prive della flessibilità d’accezioni che 
si ha in russo. Dopo essermi gingillato con “emissario”
e “gladiatore”, ho rinunciato al tentativo di fondere 
suono e senso, e mi sono accontentato dell’equivalenza 
tra “ai” e “eye” alla fine del lungo stelo.
Da: Vladimir Nabokov, L’Occhio, Milano: Adelphi, 2006.
Problema della traduzione del 
titolo
• Sogljadataj, significato
• sogljadataj: m., ust. (= parola o espressione 
antiquata) spia, emissario.
Da: B. N. Majzel’, N. A. Skvorcova, Russko-Ital’janskij
slovar’, Moskva, Izdatel’stvo “Sovetskaja Enciklopedija”, 
1972.
• Sogljadataj: (ant.) spia, sicofante.
Da: Vladimir Kovalev, Dizionario russo-italiano, italiano-russo, seconda 
edizione, Zanichelli, Bologna 2002.
Problema della traduzione del 
titolo
• Gljadet’ (guardare)
• So – gljad – ataj
Da: A. N. Tichonov, Slovoobrazovatel’nyj slovar’ russkogo jazyka, 
tom I, Moskva, Russkij Jazyk, 1985.
• Aj: simile a livello fonetico ad “Eye”
• Gioco I/Eye, omofoni
Problema della traduzione del 
titolo
Nel titolo sono contenuti alcuni degli 
elementi principali del romanzo, ovvero:
• Identità del personaggio, “I”, io
• “Eye”, l’occhio che osserva, tema dello 
sguardo
Differenze nelle due versioni
STRUTTURA
• Modifiche di entità minore, che riguardano 
principalmente il formato tipografico
• Versione russa: divisione in sei capitoli, a loro volta 
contenenti ulteriori suddivisioni marcate 
tipograficamente dal doppio spazio e dalla 
costituzione di paragrafi
• Versione inglese: eliminazione della suddivisione in 
capitoli; uso solo della doppia o tripla spaziatura, e dei 
paragrafi (con eccezione del quarto capitolo, che 
invece è indicato semplicemente dall’inizio di un 
nuovo paragrafo)
• Il romanzo appare come una narrazione continua
Differenze nelle due versioni
STRUTTURA
• Uso del doppio spazio: sfumature diverse 
di significato
• Russo: effetto drammatico, divisione 
delle sequenze di un’azione
• Inglese: quasi tutti gli spazi indicano un 
cambiamento di fuoco della narrazione 
(ad esempio, dal particolare al generale, 
un cambiamento di luogo, narrazione di 
un evento o il suo commento)
Differenze nelle due versioni
STRUTTURA
“The effect, in a novel of this size (…) 
is to streamline the narrative and 
give it greater movement and 
cohesion.”
Grayson, Jane. Nabokov Translated: A 
Comparison of Nabokov's Russian and 
English Prose, Oxford: Oxford University
Press, 1977, 83.
Differenze nelle due versioni
STILE E CARATTERIZZAZIONE
• Caratterizzazione di Smurov (e anche di altri 
personaggi) che si differenziano 
maggiormente le due versioni.
• Versione inglese: 
- rielaborazione e arricchimento del 
personaggio
- aggiunta di dettagli
- aggiunta di giochi di parole
=> Il ritratto di una personalità disturbata 
diventa più vivido
Immaginazione di Smurov (1)
• RUS: “U menja s neju byli po nočam 
dušerazdirajuščie svidanija, i eë muž
nikogda ne uznaët etich moich snov o 
nej.” (P. 152)
• Trad.: “Di notte tra noi c’erano saluti 
disperati, e suo marito non saprà mai di 
questi miei sogni su di lei.”
Immaginazione di Smurov (2)
• ENG: “Every other night I dream of her dress 
and things on an endless cloche-line bliss, in a 
ceaseless wind of possession, and her husband 
shall never learn what I do to the skills and 
fleece of the dancing witch. (p. 103)
• ITA: “Una notte sì e una no, sogno i suoi 
indumenti stesi su un interminabile filo 
d’estasi, tra incessanti raffiche di possesso, e il 
marito non saprà mai che cosa io faccia con le 
sete e i soffici velli di quella strega che danza.”
(p. 101)
Stile di Smurov (1)
• studiato, consapevole 
• uso di termini inusuali e pretenziosi.
• Es.: perlustracija (p. 81, RUS)
• Caratteristica amplificata (inglese)
• ENG: eidolon (p. 61)
• ITA: “immagine eidetica” (p. 60)
• RUS: “obraz” (p. 123)
• Trad.: “immagine”
“Nabokov employs arcane words when he has 
something rare to say”
Dale Peterson, Knight’s Move: Nabokov, Shklovsky and the Afterlife 
of Sirin, «Nabokov Studies», n. 11, 2008.
Stile di Smurov (2)
• Abbondante uso di assonanze e allitterazioni
(già presenti nella versione originale russa) 
• IMPORTANTE: osservazione sullo stile di Nabokov. 
• periodare è estremamente complesso ed elaborato 
(VS. inglese standard)
• ESEMPIO: Descrizione di Vanija (modifica della 
traduzione per includere l’alliterazione):
• RUS: “i ruki eë, grubovatye i cholodnye” (p. 131)
• Trad.: “e le sue mani, ruvide e fredde.”
• ENG: “and her hands, adolescently clammy and a little 
coarse” (p. 73)
• ITA: “e le mani da adolescente, umide, fredde e un po’
ruvide” (p. 72)
Stile di Smurov (3)
• ESEMPIO: Amante di Weinstock
• RUS: “ krepko nadušennaja” (p. 114)
• Trad.: “molto profumata”
• ENG.: “little pink-faced, red-haired lady with 
plump little hands, who smelled of eucalyptus 
gum” (pp. 46-47)
• ITA: “una piccola signora dai capelli rossi, volto 
rubizzo e manine grassocce, che odorava di 
resina d’eucaliptus (…)” (p. 47)
Frustrazione sessuale di Smurov
• Figure femminili (ENG)
- figlia del dentista (aggiunta); 
- descrizione di Matilda e dell’esperienza 
sessuale avuta con lei; 
- cameriera Helga-Gretchen; 
- descrizione di Vanija;
- opinione di Bogdanovič secondo cui 
Smurov è un omosessuale represso.
L’identità molteplice di Smurov (1)
• “(…) a study of personality and identity.”
Jane Grayson, p. 82.
• Smurov - impressioni contraddittorie tra 
i personaggi
• ogni personaggio ne fornisce una 
versione “diversa”
• personaggi: funzione di specchi 
L’identità molteplice di Smurov (2)
NARRATORE
• Impressione piuttosto favorevole 
(p. 40 Adelphi)
• Descrizione di Smurov come uomo 
particolarmente coraggioso e temerario
(pp. 43-44)
• Intento del narratore
(pp. 58-59)
Importante riferimento all’entomologia
L’identità molteplice di Smurov (3)
EVGENIJA
• Compassione
(p. 56 Adelphi, dopo il racconto di come 
Smurov è scampato alla morte)
• Timidezza, sensibilità
(p. 60)
L’identità molteplice di Smurov (4)
MUCHIN
• Dapprima commosso, invidioso
(Racconto di come Smurov è scampato 
alla morte, p. 54 Adelphi)
• Palese vergogna
(dopo lo smascheramento, p. 56)
• “Non avrei mai creduto che lei fosse un 
mascalzone simile” (p. 94)




- Smurov: spia, “doppio agente segreto 
della vecchia Russia”.
- Pp. 57-58 Adelphi
L’identità molteplice di Smurov (6)
MARIANNA NIKOLAEVNA
• Profilo del personaggio





L’identità molteplice di Smurov (7)
ZIO PAšA





• Famiglia facoltosa, interdetto
(pp. 76-77 Adelphi)
L’identità molteplice di Smurov (8)
ROMAN BOGDANOVIČ




L’identità molteplice di Smurov (9)
VANJA
• Tratti salienti personaggio
• Immaginazione poetica
• Tendenza ad esagerare
• Gentilezza
(P. 93 Adelphi)
Tecnica di costruzione del 
personaggio (1)
• La risultante galleria di identità compone un unico 
personaggio => metodo di costruzione del personaggio
• Gleb Struve, Vladislav Chodaševič
primi critici che negli anni ’30 commentano l’opera di 
Nabokov
- attenzione per la particolare tecnica letteraria 
utilizzata
complicato uso del punto di vista
- bizzarra creazione dello spazio finzionale
(narrazione post-mortem)
Significato del nome di Smurov 
• Smutnyj: vago, confuso, inquietante, turbato, 
tempestoso, inquieto, ribelle, torbido.
• Smudrit’: commettere uno sproposito, fare un passo 
inconsiderato (falso).
• Pasmurno: nuvoloso, tempo fosco.
• Pasmurnost’: nuvolosità, foschia.
• Pasmurnyj: 1. nuvoloso, nebuloso, fosco (o pogode)
2. fosco, cupo, tetro.
Da: B. N. Majzel’, N. A. Skvorcova, Russko-Ital’janskij slovar’, 
Moskva, Izdatel’stvo “Sovetskaja Enciklopedija”, 1972.
Tecnica di costruzione del 
personaggio (2)
Matthew Brennan, “Nabokov's 
cubist narrative: Picasso's 
portrait and  The Real Life of 
Sebastian Knight” (1990)
• ibridazione di tecnica artistica 
e letteraria
• Risultato: impressione 
multidimensionale del 
personaggio
Tecnica di costruzione del 
personaggio (3)
“[T]his narrative technique resembles Cubism 
not only because it denies the idea of a single 
identity; it also shows, to quote Sypher’s
definition of Cubism, that ‘things exist in 
multiple relations to each other and change 
their appearance according to the point of 
view from which we see them from 
innumerable points of view (264-65)’” (42)
2. The Eye e il contesto della 
produzione nabokoviana
• La tecnica di costruzione del personaggio nei 
seguenti romanzi:
– The Real Life of Sebastian Knight (1941)
– The Original of Laura (2009)
• Particolare attenzione per i seguenti elementi:
– tema della morte/assenza
– intertestualità del personaggio
– metamorfosi/ confini labili del personaggio
The Real Life of Sebastian Knight
(1941)
• Trama
• Quest del narratore
• Collage di fonti:
- se stesso, ricordi di infanzia;
- i compagni di università;
- Clare Bishop;
- Mme Lecerf/Nina Rechnoy;
- Dr. Starov
The Real Life of Sebastian Knight
(1941)
Libri:
- diario di Olga Olegovna Orlova;
- The Tragedy of Sebastian Knight;
- i romanzi scritti dallo stesso Sebastian:
• The Doubtful Asphodel
• Lost Property
• The Back of the Moon
• The Prismatic Bezel








The Real Life of Sebastian Knight –
The Eye
I am Sebastian Knight. I feel as if I were 
impersonating him on a lighted stage, with the 
people he knew coming and going (…). And 
then the masquerade draws to a close. The 
bald little prompter shuts his book, as the light 
fades gently. The end, the end. They all go back 
to their everyday life (…) but the hero remains, 
for, try as I may, I cannot get out of my part: 
Sebastian’s mask clings to my face, the likeness 
will not be washed off. I am Sebastian, or 
Sebastian is I, or perhaps we both are someone 
whom neither of us knows.” (172-173)
The Real Life of Sebastian Knight –
The Eye
• Intertestualità del personaggio 
• Ricerca a livello tematico
• Cosa significa? => ricerca di elementi, 
oggetti che contraddistinguono e 
definiscono un personaggio, all’interno della 
singola opera o di tutta la produzione di un 
autore.
The Eye-Viola
• Smurov, colore lilla
• Smurov sostiene che le sigarette inglesi 
“always smell of candied prunes” (ENG, p. 55) 
(N.B.: diversamente dal russo, dove hanno il 
sapore del miele);
• Narratore sta per leggere cosa ha scritto di lui 
Bogdanovič, quando viene distratto da: “a milk 
chocolate advertisement with lilac alps” (ENG: 
p. 85)
The Real Life of Sebastian Knight, 
Viola
• Sebastian, tonalità pallida di viola
• violette appaiono in concomitanza della perdita della 
madre, tematizzano il sentimento dell’abbandono (8, 
16); 
• compaiono come decorazione su una scatola per talco 
vuota nell’appartamento del defunto Sebastian (31); 
• sono anche dolci, quando V. trova un «small parcel of
sugar-coated violets» (9, 15), che il poeta teneva in 
ricordo della madre;
• a Parigi, Sebastian riesce solo a sentire odore di “Iris 
and rubber” (62)
Look at the Harlequins!
(1974), Viola
• Nabokov, V. (1974) Look At The 
Harlequins!, London, Vintage, 
2004.
• Si parla di un personaggio, 
Sebastian, associato a questo 
colore
• “He hoped, furthermore, that 
Sebastian – whoever that was –
might still be coming for the 




• Despair (1934 - New York, Vintage, 
1989)
• Felix, viola:
• “a few pale violets” (9), fiori che Felix 
porta all’occhiello;
• Autotraduzione del 1966, che porta ad 
una rielaborazione sostanziale del 
romanzo, Nabokov rafforza 
l’identificazione della viola con la morte 
di Felix;
• iris, fiore dalle tonalità violacee è
associato a Felix:
“his iris is paler than mine”, commenta 
Hermann (altro personaggio) parlando 
di lui.








• Flora: nome, romanzi
Lolita (1955)
The various equivalents for Lolita’s name given
by Humbert in the opening page represent 
various degrees of intimacy with Lolita in 
Humbert’s manuscript (formal names and 
informal nicknames), but in Nabokov’s novel they 
point to the many transformations that the name 
undergoes to provide yet more narrative food. The 
little nymph, just like a butterfly, goes through a 
great many metamorphoses (…)”
(corsivo mio)
Suzanne Fraysse, “Worlds Under Erasure: Lolita
and Postmodernism”, Cycnos, 12, 2, 2008.
THE EYE/STRUTTURA 
NARRATIVA
• Narrazione in prima persona, in cui il 
narratore impone il mondo di fantasia da lui 
creato su quello della realtà, è uno schema che 
verrà utilizzato anche in:
• Despair (1934)
• Pale Fire (1962)
• Look at the Harlequins! (1974)
Strong Opinions
• Intervista 1967, ad Alfred Appel Jr.
Q: “In which of your early works do 
you first begin to face the 
possibilities […] that reach an
apotheosis in the ‘involute abode’
of Pale Fire?”
A: “Possibly, in The Eye […]”
(p.74)
Nabokov, V. (1973) Strong Opinions, New 
York, McGrow-Hill.
Nabokov e il postmoderno
• Influenza su grandi scrittori 
correntemente definiti come 
“postmoderni”
• Sasha Sokolov
• “Škola dlja durakov”
(Scuola per gli sciocchi, 1976)
• Veta Acatova, insegnante
parallelo vegetale
vetka, ramo di acacia
